
Opinione degli Studenti sulla Qualità della Didattica CdS LM-85 bis a.a. 2023-2024 

 

La raccolta delle opinioni degli studenti avviene attraverso l’uso di un questionario somministrato 

in forma anonima mediante una procedura informatica (“Gomp” di “Be Smart”) a circa 2/3 del 

completamento delle lezioni di ogni insegnamento del piano di studi. L’analisi dei dati raccolti è 

realizzata dal Settore Statistiche di Ateneo secondo le disposizioni dettate dall’Agenzia Nazionale 

di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) e dal Presidio della Qualità 

dell’Ateneo (PQA). L’elaborazione fornisce dati preliminari, definiti “dati di sintesi”, che si 

riferiscono ad indicatori puramente numerici, ai quali si aggiungono dati direttamente connessi al 

parere espresso degli studenti. 

Il parere richiesto agli studenti è relativo a 4 specifici ambiti che rappresentano le 4 sezioni di cui il 

questionario si compone: 

- valutazione docenza 

- valutazione insegnamento 

- interesse  

- soddisfazione.  

A queste si aggiungono due ulteriori sezioni che indagano:  

- eventuali suggerimenti per migliorare la qualità 

- motivo della non frequenza (in caso di frequenza inferiore al 50%).  
 

La tabella che segue mostra i dati di sintesi degli insegnamenti rilevati (53): i questionari raccolti 

sono 9.560, tra questi 5.922 sono stati compilati da studenti con una frequenza > del 50%. Per ogni 

insegnamento sono stati raccolti mediamente 180,38 questionari. 

 

 

Le analisi condotte sui dati mostrano che le percentuali di risposte positive in tutti gli ambiti di 

valutazione sono significativamente alti, collocandosi nella soglia più elevata del “decisamente 

positivo” (da 8,950 a 10,000). Risultano in aumento rispetto all’a.a. 2022/2023 le percentuali di 

risposte positive relative agli ambiti docenza (Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e 

altre eventuali attività didattiche sono rispettati? - Il docente espone gli argomenti in modo chiaro? 

- sono utili all’apprendimento della materia? - Il carico di studio dell'insegnamento è 



proporzionato ai crediti assegnati?). La tabella che segue mostra nel dettaglio gli ambiti, i quesiti e 

le percentuali di risposte positive. 

 

 

 

In riferimento ai suggerimenti per migliorare la didattica, ben il 76,49% degli studenti che ha 

compilato il questionario non ritiene di avere suggerimenti. Ai fini di una possibile azione di 

miglioramento, si evidenzia comunque che l’8,70% degli studenti suggerisce di fornire più 

conoscenze di base. I dati dettagliati sono riportati nella tabella sottostante. 

 

 

I dati relativi ai motivi della non frequenza pone in evidenza un’alta percentuale di studenti 

lavoratori (65,28%) e la frequenza di lezioni di altri insegnamenti (13,08%). Quest’ultimo dato è 

connesso alle abbreviazioni di carriera che pongono alcuni studenti nella condizione di poter 

frequentare insegnamenti inseriti in diverse annualità; in caso contrario non si evidenziano 

sovrapposizioni tra gli insegnamenti della stessa annualità. Si sottolinea un ulteriore 17,84% che 

riporta un motivo “altro” che, tuttavia, non è decifrabile.  

 



 

 

Infine, in riferimento ai valori medi delle risposte alle singole domande per insegnamento le 

rilevazioni mostrano valori medi altamente positivi che vanno da un minimo di 8,39 per le 

conoscenze preliminari ad un massimo di 9,04 per gli orari delle lezioni. Dunque, le valutazioni 

generali sono da considerarsi molto soddisfacenti. 

Volendo analizzare i dati raccolti sul singolo insegnamento, si evidenzia un unico caso nel quale si 

registrano dati negativi relativi agli ambiti carico di studio, materiale di studio e conoscenze 

preliminari. 

 

 

 


